
CON I SUOI OCCHI 
6 MARZO 2005 

“Prima ero cieco
  e ora ci vedo”

(Gv. 9,25)

Un cieco dalla nascita obbedisce alla parola di Gesù.
Va a lavarsi alla piscina di Siloe e torna a vedere. 

Di lì un cammino lo porta a vedere sempre più in 
profondità. Fino a riconoscere nell’uomo Gesù, che 
lo aveva guarito, un profeta. Ma mentre la luce di 
Gesù illumina sempre più intensamente gli occhi del 
cieco nei suoi avversari cresce sempre più la cecità.

Il cristiano, lavato nell’acqua del battesimo, riceve 
la luce dello Spirito per guardare il mondo con gli
occhi di Gesù e diventare “luce del mondo” come Lui.

*  *  *
In questa settimana lasciamoci provocare dalla 
parola di  Dio e chiediamoci: 

− Mi sforzo di vedere Dio, le persone e le cose coi 
suoi occhi? O mi lascio accecare da altri bagliori.

− Prendo posizione per Gesù, anche in ambienti 
ostili non rinunciando mai a guardare coi suoi 
occhi anche a costo di “essere gettato fuori”?
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